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Esame di Stato conclusivo nella Scuola Secondaria di Primo Grado 
  

AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 individuano le modalità di ammissione all'esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo di istruzione delle alunne e degli alunni frequentanti scuole statali e paritarie. In 
sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione all'esame di Stato è 
disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una 
o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate 
deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 
4 commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998; 

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano. matematica e inglese predisposte 
dall'INVALSI. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri definiti dal collegio 
dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo, pur in 
presenza dei tre requisiti sopra citati. 

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall'insegnante di religione cattolica o dal 
docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, 
diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base 
del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 
collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni 
decimali. 

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una 

o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/ 10. 

 

L'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Il decreto legislativo n. 62/2017 ha introdotto modifiche allo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo di istruzione, di seguito riportate. 

 

1. Sedi d'esame e commissioni 

Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie che organizzano corsi di scuola 
secondaria di primo grado. 

Presso ogni istituzione scolastica viene costituita una commissione d'esame, composta da tutti i docenti 
assegnati alle terze classi, che si articola in tante sottocommissioni quante sono le classi terze. Si precisa che 
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fanno pane della commissione d'esame tutti i docenti delle classi terze cui è affidato l'insegnamento delle 
discipline indicate nel DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), compresi eventuali docenti di sostegno e di 
strumento musicale, mentre non ne fanno parte i docenti che svolgono attività nell'ambito del potenziamento e 
dell'arricchimento dell'offerta formativa. 

Le sottocommissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe. 

I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i loro 
componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della commissione tra 
gli altri docenti in servizio presso l'istituzione scolastica. 

 

2. Presidente della commissione d'esame 

Per ogni istituzione scolastica statale le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal dirigente 
scolastico preposto. 

In caso di sua assenza o di impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica, le funzioni di Presidente 
della commissione sono svolte da un docente collaboratore del dirigente scolastico, individuato ai sensi 
dell'articolo 25. comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, appartenente al ruolo della scuola 
secondaria di primo grado. 

Per ogni istituzione scolastica paritaria le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal 

coordinatore delle attività educative e didattiche. 

 

3. Riunione preliminare e calendario delle operazioni 

L'articolo 5 del decreto ministeriale n. 741/2017 fornisce puntuali indicazioni sulle attività preliminari allo 
svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Si precisa che tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della commissione alla pubblicazione degli esiti 
dell'esame, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno dell'anno scolastico di 
riferimento. 

Spetta al dirigente scolastico o al coordinatore delle attività educative e didattiche definire e comunicare al 
collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame e in particolare le date di svolgimento della riunione 
preliminare, delle prove scritte - che devono essere svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi - e del 
colloquio, nonché delle eventuali prove suppletive. Tali prove suppletive devono concludersi entro il 30 
giugno e comunque, solo in casi eccezionali, entro il termine dell'anno scolastico. 

La commissione, tenuto conto del numero di alunni delle singole classi terze e dopo aver esaminato la 
documentazione presentata, assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole sottocommissioni. Nel caso 
siano presenti candidati privatisti con disabilità certificata, gli stessi vengono assegnati ad una o più 
sottocommissioni in cui sia presente un docente di sostegno. 

Durante la riunione preliminare, la commissione definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle 
sottocommissioni individuando, tra l'altro, un coordinatore all'interno di ciascuna di esse. Ogni coordinatore è 
delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione in caso di assenza temporanea o 
contestuale impegno presso altra sottocommissione . 

In sede di riunione preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve superare le 
quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e quello delle classi per i colloqui. 

Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, predisporre le tracce delle prove 
d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i traguardi di 
sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni nazionali, nonché definire criteri comuni per la 
correzione e la valutazione delle prove stesse. 

La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono utilizzare nello 
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svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai candidati . 

La commissione definisce inoltre le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame per le 
alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/ 1992, o con disturbo specifico di 
apprendimento, certificato ai sensi della legge n. 170/2010. 

4. Le prove d'esame 

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 e articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 

ridefiniscono e riducono nel numero le prove scritte dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. La novità 
più rilevante è costituita dall'esclusione dalle prove d'esame della prova INVALSI, che si rinnova nei 
contenuti, nei tempi di somministrazione e nelle modalità di valutazione. 

Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono pertanto tre: 

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento; 

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche: 

3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. 

Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e propone diverse 
tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in coerenza con le 
Indicazioni nazionali per il curricolo. 

Per la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale e la 
coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni, si propone alle commissioni 
di predisporre almeno tre terne di tracce con riferimento alle seguenti 

tipologie: 

1. Testo narrativo o descrittivo 

2. Testo argomentativo 

3. Comprensione e sintesi di un testo 

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che 
possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa traccia. 

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di 

tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce 
sorteggiate. 

 

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la "capacità di 
rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e 
dagli alunni”, tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; 
relazioni e funzioni; dati e previsioni), le commissioni predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le 
seguenti tipologie: 

1. Problemi articolati su una o più richieste 

2. Quesiti a risposta aperta 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti 
l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 

Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia stato oggetto 
di specifiche attività durante il percorso scolastico. 

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che 

sarà proposta ai candidati. 
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Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare 
le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al Livello A1 
per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni nazionali, le commissioni predispongono 
almeno tre tracce, costruite sulla base dei due livelli di 

riferimento (A2 per inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che 

possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia: 

1. Questionario di comprensione di un testo 

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo 

3. Elaborazione di un dialogo 

4. Lettera o email personale 

5. Sintesi di un testo. 

Net giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta 
ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata. 

Si ricorda che per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della 

seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento 
dell'italiano (solo per gli alunni con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua 
straniera. 

 

Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 
descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curriculo. 

Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da porre 
attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e 
riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio. 

Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle 
competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione. 

È inoltre opportuno ricordare che il colloquio pluridisciplinare: 

1. viene condotto collegialmente alla presenza dell’intera sottocommissione esaminatrice, 

2. deve consentire di valutare la maturazione globale dell’alunno, 

3. potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi derivanti da 
qualificanti esperienze realizzate. 

Gli alunni prepareranno almeno tre mappe che partiranno da tre argomenti scelti in tre diverse discipline 
curricolari in modo da inserire più argomenti dei programmi di terza. 

Nel progettare il colloquio la Commissione prevede di: 

 scegliere una delle mappe preparate da cui far partire il colloquio in modo da poter fare gli opportuni 
collegamenti; 

 verificare le conoscenze e le competenze acquisite dall’alunno nel corso del triennio, soffermandosi in 
modo particolare su quanto appreso nell’ultimo anno del corso di studi ed evitando, ove possibile, 
l’accertamento nozionistico; 

 porre tutti gli alunni in grado di manifestare quanto appreso, non limitando le modalità espressive e 
favorendo i più svantaggiati sul piano linguistico; 

 privilegiare le discipline che non prevedono prove scritte. 
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5. Valutazione delle prove d'esame e determinazione del voto finale 

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 modifica sostanzialmente le modalità di definizione del voto 
finale dell'esame di Stato. 

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata, sulla base di criteri comuni adottati dalla 
commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali. Alla prova scritta di 
lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico 
voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti alle prove 
scritte e al colloquio. 

La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, 
esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento. 

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione decimale 
pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore. 

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno. Supera l'esame 
l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/ 10. 

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire 
la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove 
d'esame sia il percorso scolastico triennale. 

L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito espresso in 
decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura “Esame non 
superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito. 

 

6. Indicazioni per i non licenziamenti 

È opportuno ricordare che:  

1.   allo scrutinio sono tenuti a partecipare tutti i membri della sottocommissione; 

2.   i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; qualora un 
alunno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto; 

3.   l’eventuale non licenziamento va votato a maggioranza dalla sottocommissione; 

4.   nel verbale dello scrutinio vanno specificate adeguatamente le motivazioni del non licenziamento; 

6.   le famiglie degli alunni non licenziati devono venire informate dell’esito negativo degli scrutini prima 
della pubblicazione all’albo dei risultati di quest’ultimi (di ciò si farà carico il Coordinatore di Classe). 

 

 7. Indicazioni legislative concernenti l’esame di licenza media di alunni con disabilità 

Le C.M. n.49 del 20/05/2010 e n.46 del 26/05/2011 confermano le norme in vigore relativamente alla 
valutazione degli alunni con disabilità e con difficoltà specifiche di apprendimento. 

Nella progettazione, redazione, svolgimento e valutazione delle prove d’esame (scritte ed orali) degli alunni 
con disabilità, le singole sottocommissioni terranno presente l’articolo 16 della legge n. 104/92, del titolo 1 
articolo 3 comma 3 dell’O.M. 80/95 (confermato ed integrato dalla O.M. 330/97 e dalla O.M. 65/98 e 
dall’articolo 1 della O.M. 128/99), la circolare ministeriale n. 32 del 14 marzo 2008, prot. n. 2929. 

Si ricorda in modo particolare che: 

La valutazione finale degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata sulla base del piano educativo 
individualizzato, al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle loro potenzialità ed ai livelli di 
apprendimento e di autonomia iniziali.  
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Per l’esame di stato i docenti preposti al sostegno degli alunni con disabilità partecipano a pieno titolo alle 
operazioni connesse alla predisposizione e correzione delle prove e alla formulazione del giudizio globale. Gli 
alunni possono svolgere una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati 
sulla base del Piano educativo individualizzato (Pei), secondo le previsioni contenute nell’art. 318 del Testo 
unico. Tali prove hanno, comunque, valore equipollente ai fini della valutazione dell’alunno. La 
sottocommissione potrà assegnare un tempo differenziato per l’effettuazione delle prove da parte degli alunni 
con disabilità. 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità visiva, verrà utilizzato il supporto digitale della prova nazionale 
da convertire nelle forme previste, impiegando le strumentazioni in uso (Braille, lettura digitale, sintetizzatore 
vocale). 

Nel caso di esito negativo delle prove di esame, per gli alunni con disabilità è possibile rilasciare un attestato 
che certifichi i crediti formativi acquisiti. Tale attestato è titolo per l’iscrizione e la frequenza di classi 
successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi da valere anche per percorsi integrati (cfr. 
ordinanza ministeriale n. 90/2001) e concorre ad assicurare la frequenza negli istituti di istruzione 
secondaria superiore. 

Nel diploma di licenza non deve essere fatta menzione delle prove differenziate sostenute dagli alunni con 
disabilità. 

e che: 

… gli alunni handicappati sostengono le prove finalizzate alla valutazione del rendimento scolastico o allo 
svolgimento di esami anche universitari con l’uso degli ausili loro necessari. 

Relativamente agli alunni con disabilità, nei commi 2, 3, 4 dell’articolo 9 dello schema di regolamento 
concernente “coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 
applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n.137, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n.169” troviamo le seguenti ulteriori informazioni: 

  

2. Per l’esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte prove d’esame differenziate, comprensive della 
prova a carattere nazionale […], corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso 
dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove 
necessario in relazione al piano educativo individualizzato, a cura dei docenti componenti la commissione. Le 
prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del 
conseguimento del diploma di licenza. 

3. Le prove dell’esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l’uso di attrezzature tecniche e 
sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario […]. Sui diplomi di licenza è 
riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle 
prove. 

4. Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza è rilasciato un attestato di credito formativo. Tale 
attestato è titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento di 
crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione. 

Si fa presente che agli alunni portatori di disabilità così cogenti da non poter sostenere l’esame di licenza 
media, la Scuola rilascia un attestato di credito formativo. 

Nel caso di studenti affetti da disturbi di apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) si fa riferimento alla 
C.M. prot. 4600 del 10 maggio 2007 e successive integrazioni: 

In ordine allo svolgimento delle prove di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione … omissis … 
Per quanto riguarda gli studenti con disturbi di apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia), nel 
richiamare le disposizioni contenute nella circolare n. 28/2007, si conferma che non vi può essere nei loro 
confronti dispensa dalle prove scritte ma che, più opportunamente, viene consentito loro un tempo più disteso 
per lo svolgimento delle prove, prevedendo altresì che la valutazione delle stesse avvenga tenendo conto 
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prevalentemente del contenuto più che della forma. In definitiva si suggerisce alle sottocommissioni di esame 
di adottare nello svolgimento delle prove scritte e orali le misure compensative e dispensative impiegate in 
corso d’anno nel limite della compatibilità consentita alla particolare circostanza delle finalità dell’esame. 

  

In tutti i casi in cui le prove scritte interessino lingue diverse da quella nativa, i docenti sono tenuti a riservare 
maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali come misura compensativa dovuta. 

Relativamente agli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA), nei commi 1 e 2 dell’articolo 
10 dello schema di regolamento concernente “coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 
2008, n.137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n.169” troviamo le seguenti ulteriori 
informazioni: 

  

1. Per gli alunni con difficoltà di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica 
degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto 
delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle 
prove di esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento 
e della differenziazione delle prove. 

Tali affermazioni sono state confermate e rafforzate dalla legge n.170 dell’8.ottobre.2010: 

Art. 5 Misure educative e didattiche di supporto 
1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di 
flessibilita' didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari. 2. Agli studenti con 
DSA le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, garantiscono: a) l'uso di una 
didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto 
anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia 
educativa adeguate; b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le 
tecnologie informatiche, nonche' misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualita' dei 
concetti da apprendere; c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che 
favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove 
risulti utile, la possibilita' dell'esonero. 
3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l'efficacia e 
il raggiungimento degli obiettivi. 4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di 
formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli 
esami di Stato e di ammissione all'universita' nonche' gli esami universitari.  

  

  

 


